Traccia di adorazione eucaristica

per il primo venerdì del mese

(tempo ordinario)

Parrocchia Sant’Ugo Vescovo

IL CUORE DI GESÙ,

IMMAGINE DEL CUORE DEL PADRE

CANTO

Sia lodato e ringraziato ogni momento

il Santissimo e divinissimo Sacramento.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. Raccolti davanti al mistero dell’Eucaristia, Signore, secondo la tua promessa, fa’ scendere sopra di noi le tue benedizioni. Benedici le nostre famiglie, i bambini, i giovani e le persone anziane, gli ammalati, i gruppi impegnati e tutte le nostre attività; assistici nella gioia e nel dolore, nella prosperità e nell’avversità, ora e sempre. Fa’ che regnino in mezzo a noi la pace, la concordia, il rispetto, l’amore reciproco e il buon esempio.

Difendici dai pericoli, dalle malattie, dalle disgrazie e soprattutto dal peccato. Degnati infine di scrivere il nostro nome nel tuo Cuore e non permettere che si cancelli mai più, affinché, dopo essere stati uniti qui in terra, possiamo trovarci un giorno uniti tutti in cielo a cantare le glorie e la forza della tua misericordia.

All’Agnello di Dio, umile e mite di cuore

Lode, onore, gloria e potenza per i secoli dei secoli. Amen.

(LETTURA BIBLICA)

In questo mirabile brano della lettera agli Efesini, l’apostolo Paolo confessa di sentirsi quasi schiacciato dalla responsabilità della missione affidatagli: quella di rivelare il mistero dell’amore infinito di Dio. Per questo egli cade in ginocchio e rivolge a Dio una stupenda preghiera. Solo il Padre infatti, per mezzo dello Spirito Santo, potrà farci comprendere “l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità” (cioè tutta la vastità) dell’amore di Dio, manifestato in Cristo Gesù.
Dalla Lettera di san Paolo ap. agli Efesini (3,8-19)

   Fratelli, a me, che sono l’infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l’adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore dell’universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dà il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui.

   Perciò io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore.

   Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicàti e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.

   A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.

Parola di Dio.

(SALMO RESPONSORIALE)


(dal Salmo 12)

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io confiderò, non temerò mai,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza. Rit.
Lodate il Signore, invocate il suo nome;

manifestate tra i popoli le sue meraviglie,

proclamate che il suo nome è sublime. Rit.

Cantate inni al Signore,

perché ha fatto opere grandi,

ciò sia noto in tutta la terra.

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion,

perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele. Rit.

(RIFLESSIONE)

Gesù ci rivela l’amore del Padre

(J. Galot: Il Cuore di Cristo)
   “Chi ha visto me, ha visto il Padre”, dice Gesù (Gv 14,9). Gesù Cristo, rivelandoci il suo Cuore, rivela il Cuore del Padre. In tutte le azioni umane del Cristo si manifesta non soltanto l’amore di Gesù per noi, ma anche l’amore del Padre. Non dobbiamo quindi fermarci leggendo il Vangelo, alla contemplazione del Cuore di Gesù; per penetrarne completamente il significato, dobbiamo sempre risalire fino alla contemplazione del Padre.

   Il Cuore di Cristo è perfetta immagine del Cuore del Padre in tutto quanto ha di sublime e di eroico, come in tutto quanto ha di dolce e di affettuoso. Talvolta siamo tentati di pensare che Gesù abbia amato gli uomini in misura più calda e più fervida del Padre, apparentemente rimasto più distante.

   Questo è stato l’errore del giovane ricco, e sappiamo con quale vivacità Gesù abbia rettificato la sua asserzione: “Dio solo è buono”. Per salvaguardarci da questa tentazione, Gesù ha continuamente ripetuto che il Padre ama gli uomini e che egli stesso ha ricevuto ogni cosa dal Padre. Egli è in tutto e per tutto l’espressione visibile del Padre invisibile.

   Ogni atto di Cristo risponde esattamente ad un atteggiamento attuale del Padre, ne deriva e lo rende manifesto. In Cristo è il Padre stesso che effonde in ogni istante la sua bontà. Non vi è nulla nell’amore di Gesù per gli uomini che non derivi immediatamente dall'amore del Padre celeste.

   L’amore del Padre si manifesta soprattutto nell’amore con cui Cristo si sacrifica per noi. In verità l’iniziativa della Passione deve essere attribuita al Padre; è stato lui a mandare suo Figlio alla morte, sacrificando in tal modo per gli uomini il suo cuore paterno, “lui che, secondo le parole di san Paolo, non ha risparmiato nemmeno il proprio Figliuolo, ma lo ha dato a morte per noi tutti”. (Rm 8,31).

   Infatti, se è vero che sulla croce Gesù offre al Padre una riparazione sovrabbondante alle offese dell’umanità, è altrettanto vero che il Padre è il primo ad immolare in qualche maniera il suo affetto più caro. Non è per suo piacere che egli consegna al supplizio il Cristo. Un tempo Abramo, “non risparmiando” il figlio Isacco e conducendolo al macello, si era mostrato pronto a colpire se stesso nel proprio figlio. Dio ha compiuto questo sacrificio, da cui aveva dispensato il patriarca, nel più profondo del suo amore di Padre.

   Per questo gli artisti del Medioevo hanno fatto vedere la parte del Padre nella Passione, rappresentandolo con le braccia distese dietro la croce. Il Padre è il primo e l’ultimo nel suo amore per l’umanità. Non avrebbe mai voluto un simile dramma se non avesse avuto sete di tutte le anime: il grido di Gesù è il suo grido. Come il Cristo e per mezzo di lui, il Padre “ha amato i suoi fino alla fine”. (Gv 13,1).

Sac. 
Preghiamo insieme:
Ti ringrazio, mio Dio,

dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni

che mi hai comunicato in questa orazione.

Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.

Madre mia Immacolata,

San Giuseppe padre e signore mio,

Angelo mio custode,

intercedete per me.

(PREGHIERA COMUNE)

Sac. Ringraziamo Dio, Padre misericordioso, perché ha voluto che il suo unico Figlio, pendente dalla croce, fosse trafitto per noi dalla lancia del soldato. E preghiamo Gesù, perché dal suo Cuore aperto effonda su di noi e su tutti gli uomini la sua grazia e la sua misericordia.

Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, o Signore.
· Perché tutti gli uomini sappiano vedere nella ferita del costato di Cristo il simbolo e l’immagine espressiva dell’amore eterno con il quale Dio ci ha amato, preghiamo.

· Perché tutti gli uomini conoscano che nella Chiesa, nata dal costato di Cristo, c’è la sorgente perenne di vita e di salvezza, preghiamo.

· Perché i cristiani comprendano il mistero del sangue e dell’acqua scaturiti dal costato di Cristo, e sappiano ringraziare il Cuore di Gesù per il dono dei sacramenti, preghiamo.

· Perché tutti i battezzati attingano con gioia alla sorgente della salvezza, partecipando coscientemente ai sacramenti e in particolare all’Eucaristia, preghiamo.

· Perché il Signore ci liberi dall’orgoglio e dall’egoismo e renda il nostro cuore mite e umile, dolce e generoso, preghiamo.

· Perché il Signore ci liberi dalle meschinità e dai rancori e ci aiuti a perdonare e ad amare i nostri fratelli come lui li ama, preghiamo.

Sac. O Dio, Padre di misericordia, che nel Cuore del tuo Figlio, ferito per i nostri peccati, ci hai aperto tesori di carità infinita, concedi a noi di corrispondere con una generosa riparazione all’offerta del tuo amore misericordioso. Per Cristo, nostro Signore.

Amen.
Recitiamo insieme la preghiera di

CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO AL SACRO CUORE DI GESÙ

LITANIE DEL CUORE DI GESÙ

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO

